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Oggetto: legge 244/2012 – Riordini Enti industriali MM                                   Roma 9 dicembre 2015 
 

           A            CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA MARINA amm. Giuseppe De Giorgi  
                                
 

                             e, p.c.   on. DOMENICO ROSSI – Sottosegretario di Stato alla Difesa 
 

                             GABINETTO DEL MINISTRO – c.a. sig. Capo di Gabinetto  
                                     

   La scrivente O.S. intende richiamare la Sua attenzione su alcune problematiche relative ai 

riordini di Arsenali e Centri Tecnici della M.M. e alle modalità di informazione e confronto con le Parti 

sociali nazionali e locali, a nostro avviso del tutto insufficienti, che ne stanno accompagnando il percorso. 

   Con nota inviata in data 9 set. u.s. al Capo del 1° Reparto, la scrivente O.S. prendeva atto delle 

bozze dei nuovi organigrammi con struttura definita fino a livello Reparto, che certo raccoglievano 

positivamente alcune nostre sollecitazioni, ma che su altri aspetti evidenziavano invece scelte poco 

condivisibili: la previsione di compiti perfettamente identici (art. 2) per tutte e tre gli Arsenali; la 

mancata attuazione di quanto previsto dall’art. 2259-sexies  D. Lgs. 7 in materia di ”internalizzazioni”, 
che sembrava fare il paio con le scelte di segno opposto ipotizzate dal Libro Bianco (art. 280); la marcata 

e diffusa attribuzione di funzioni ed incarichi al personale militare, in particolare nei settori delle 

lavorazioni, in non conformità con quanto previsto dall’art. 1 del D. Lgs. n. 7/2014.  Inoltre, in relazione 

alle previsioni di cui agli artt. 1 e 3 degli schemi di DM che attribuiscono a provvedimenti del Capo di 

SMM la configurazione a valle dei Reparti, FLP DIFESA aveva segnalato la necessità che proseguissero 

rapidamente o/e si concludessero, anche attraverso la differenziazione delle rispettive posizioni, i 

confronti di livello locale, di cui non erano noti gli sviluppi nè con riferimento alla finalizzazione  delle 

diverse proposte formulate da OO.SS./RSU né con riferimento agli esiti conclusivi dell’esame locale e 

alle proposte finali avanzate al 1° Reparto, non note né alle Rappresentanze locali e neanche alle OO.SS. 

nazionali,  mai informate al riguardo.  Da ultimo,  abbiamo saputo della trasmissione  agli Enti da parte del 

1° Reparto con lettere del 5.11.2015  delle “bozze finali dell’organigramma e della consistenza organica 
del personale civile attribuito a codesti Arsenali, rimodulati a seguito di successive valutazioni e 
considerazioni emerse anche durante gli incontri tenutesi a livello nazionale e locale con le parti sociali”,  
peraltro senza alcuna specificazione su impieghi e incarichi, frutto di decisioni della F.A. a noi non note e 

neanche comprese nelle motivazioni e finalità da RSU e OO.SS. locali anche perché non spiegate. E 

peraltro, da quello che ci risulta, neppure ben comprese e condivise da alcuni dirigenti degli Stabilimenti.  

 A questa situazione riferibile agli Arsenali, vanno associati gli accadimenti in ordine ai Centri 

Tecnici MM (Cima, CSSN, CISAM),  oggetto di informazione solo per quanto attiene la struttura sino a 

livello di Reparto,  mancando invece i dati relativi alle strutture a valle negate in alcuni casi dai Dirigenti. 

E anche laddove, come ad AULLA, si è resa l’informazione alle OO.SS/RSU,  si è negata comunque la 

possibilità di confronto, e a tutt’oggi non è dato conoscere quali approdi abbiano avuto le sensatissime 

osservazioni e proposte pur presentate da OO.SS./RSU di quell’Ente, e qui allegate ad ogni buon conto.  

      Da ultimo,  non possiamo non segnalare alla Sua attenzione lo stupore e la preoccupazione di tutto 

il personale e delle sue Rappresentanze dell’Arsenale MM di Augusta, dove è giunta notizia che il bacino 

GO59, l'unico funzionante all’interno, verrà trasferito a MARISTANAV Brindisi, il che comporterebbe 

l’impossibilità di effettuare le lavorazioni sulle Navi che prevedono una sosta in bacino,  dunque quasi 

tutte,  rispetto alla quale circostanza le Rappresentanze locali intendono intraprendere azioni di forte 

protesta. Va precisato che, di questa decisione, nessuna informazione è stata resa alle OO.SS. nazionali. 

      In ragione di quanto sopra,  si richiede un urgente incontro finalizzato a fare il punto di situazione 

sulle scelte, sui percorsi e sulla tempistica dei riordini all’oggetto,  anche al fine di colmare l’enorme ed 

evidente deficit informativo, atteso il modo con cui il 1° Reparto ha ritenuto di gestire questa partita. 

  Si ringrazia della cortese attenzione.      IL COORDINATORE GENERALE - Giancarlo PITTELLI 


